“Un Ponte per...”

“Un Ponte per...” è una associazione di volontariato nata nel 1991 subito dopo la fine dei bombardamenti sull’Iraq, con lo scopo di promuovere iniziative di solidarietà in favore della popolazione irachena, colpita dalla guerra e in opposizione all’embargo a cui il paese è stato per lungo tempo sottoposto. 

Lo scopo sociale della associazione è il contrasto della dominazione dei paesi del nord sul sud del mondo e la prevenzione di nuovi conflitti, in particolare in Medio Oriente, attraverso campagne di sensibilizzazione, incremento degli scambi culturali, delle relazioni di amicizia e della cooperazione allo sviluppo. Un Ponte per… considera indivisibili gli interventi di solidarietà concreta verso le popolazioni colpite, l’impegno "politico" per incidere sulle cause delle guerre e la costruzione di legami tra la società italiana e le società dei paesi in cui opera. Un Ponte per… si considera parte di quel vasto movimento globale per "un altro mondo possibile" che si raccoglie intorno al World Social Forum.

In Iraq l’associazione, con il nome di Un ponte per Baghdad, ha realizzato diversi progetti di aiuto nel campo sanitario, della depurazione delle acque e nel campo educativo in collaborazione con la Mezza Luna Rossa Irachena (IRCS), con alcune agenzie dell’ONU e dell’Unione Europea. Il lavoro è stato svolto durante l’intero periodo dell’embargo, con l’organizzazione di numerose delegazioni di osservatori e pacifisti italiani ed internazionali, e durante il periodo dei bombardamenti del 2003, con la realizzazione degli interventi di emergenza nelle aree più duramente colpite dalla guerra. 

Dopo la guerra accanto agli interventi umanitari Un ponte per ha assunto l’obiettivo di sostenere lo sviluppo della società civile irachena Nel 1999, con il drammatico evolversi della situazione nei Balcani, l’Associazione ha lanciato un altro "ponte" promuovendo - tramite la campagna Un ponte per... Belgrado – progetti per l’invio di medicinali e presidi sanitari agli ospedali della Federazione Jugoslava e per l’aiuto ai profughi dal Kosovo. Successivamente sono stati avviati altri progetti: tra cui “Un Ponte per… Chatila” come azione di solidarietà verso i profughi presenti in Libano e “Un ponte per… Dyarbakir”, con lo scopo di promuovere e sostenere il riconoscimento dei diritti delle minoranze in Turchia, creando le premesse per una riconciliazione tra le varie componenti della società civile. 

L’Associazione ha circa 500 aderenti e comitati locali in diverse città italiane. Le attività si basano principalmente sul lavoro volontario dei soci ed è finanziata con campagne pubbliche di raccolta fondi e contributi di Enti Locali. 

Ecco alcuni dei progetti attivi per i bambini in Iraq:

· Fare Futuro: promuove e sostiene un'iniziativa di solidarietà concreta a favore del diritto allo studio per gli studenti iracheni ed è inserito nel più ampio impegno comune a sostegno della ricostruzione democratica dell'Iraq e del Medio Oriente

· Nacbar: sostegno sanitario a distanza, attivo dalla fine del 1993, ha come scopo la fornitura di medicinali e materiale sanitario a bambini iracheni affetti da malattie croniche
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gemellaggi scolastici tra scuole italiane e irachene. L’obiettivo del progetto è promuovere nelle scuole processi educativi basati sulla conoscenza di altre culture, per rafforzare e diffondere l’integrazione e la cultura della pace. Gli interventi sono fondati sul bambino come titolare di diritti e sulla partecipazione dei ragazzi nella definizione dei contenuti e delle modalità di discussione

Questa associazione è sostenuta dalla campagna “Un centesimo per la Pace”








